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CENTRODESTRA IN REGIONE: CANCELLARE I CONSORZI DI BONIFICA 

 

“Martini come Prodi, peggio di Prodi. Un giorno dice che taglia le tasse, un altro 
avverte che potrebbe anche aumentarle. E sui tagli della spesa annuncia tagli e 
risparmi ma non muove una virgola anche per timore che s’incrini il castello dei 
consensi e delle clientele con ripercussioni, nel momento più delicato, sulla 
formazione degli organi dirigenti del nuovo Pd”. Maurizio Dinelli, capogruppo di 
Forza Italia in Consiglio regionale, critica duramente la politica del gambero adottata 
da Martini che costringe, ora più che mai, la Toscana a stare alla finestra ad assistere 
agli equilibrismi di una giunta e di una maggioranza in mezzo al guado. Forza Italia e 
l’intero centrodestra a questo gioco non ci stanno. Per forzare la mano al Governatore 
e per determinare una vera, concreta e certa, anche nei tempi, sforbiciata alla spesa 
pubblica regionale puntano su due inequivocabili proposte di legge. La prima, già 
nota, sarà all’esame del prossimo Consiglio regionale. Essa prevede di tagliare del 10 
per cento le indennità dei presidenti e dei membri dei consigli di amministrazione di 
tutte le società della Regione e partecipate. La seconda, già depositata, prevede la 
cancellazione dei Consorzi di bonifica, il passaggio delle loro funzioni alle Province, 
l’abolizione dei contributi dovuti da cittadini e imprese, il finanziamento dell’attività 
a carico del bilancio regionale. 
“Gigantismo, inefficienza, sprechi e scarsa trasparenza – affermano Alessandro 
Antichi – Portavoce dell’Opposizione –, Maurizio Bianconi – Capogruppo A.N. –, 
Marco Carraresi – Capogruppo U.D.C. –, Maurizio Dinelli – Capogruppo F.I. e 
Jacopo Ferri – Capogruppo A.F. – caratterizzano i 13 Consorzi di bonifica presenti in 
Toscana (anche le 13 Comunità montane svolgono direttamente le funzioni di 
bonifica) che percepiscono ogni anno 35 milioni di euro di entrate, a carico dei 
contributi dei cittadini. Tali Consorzi spendono circa 15 milioni di euro a esercizio 
per funzionamento degli organi, costi del personale e di esazione, costi per le elezioni 
e altro. Le indennità degli amministratori, che in  taluni casi sono più dei dipendenti – 
prosegue il centrodestra – non sono di certo simboliche, arrivando in taluni casi oltre i 
5mila euro al mese per i presidenti, a 15mila euro annui per i revisori dei conti, 
mentre i gettoni di presenza possono arrivare fino ai 130 euro a seduta”. “Ecco, 
dunque – conclude l’opposizione – che l’abolizione di questi organismi, la cui 
presenza è quasi sempre avvertita dai cittadini solo quando arrivano le cartelle da 
pagare, e il passaggio delle competenze alle Province, costituirebbero una 
semplificazione, razionalizzazione ed una maggiore efficienza dei processi, mentre il 
risparmio, a carico delle tasche del cittadino e delle imprese ma anche delle finanze 
pubbliche, sarebbe consistente e giustificato”. 


